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Facciamo Comunità Energetiche Solidali! 
Bando a sostegno della realizzazione di Comunità Energetiche Rinnovabili 

Solidali nei territori dell’Area Centro di Banca Etica 

Il presente bando nasce nell’ambito del progetto “Comunità Energetiche Rinnovabili 
Solidali per restituire valore ai territori”, gestito da Reorient , in partenariato con 
la cooperativa energetica ènostra, il Dipartimento di economia e finanza dell’Università 
degli studi di Roma Tor Vergata e Next - Nuova Economia per tutti, per conto dell’Area 
Centro di Banca Etica e grazie al contributo finanziario di Fondazione Finanza Etica. 

Siamo consapevoli che la transizione verso un modello energetico sostenibile e inclusivo non 
può prescindere dall’impegno e dalla partecipazione attiva delle comunità locali. Le comunità 
energetiche rinnovabili e solidali (CERS) assolvono a questo compito, poiché contribuiscono 
non solo a una più efficace e capillare transizione energetica, ma anche alla costruzione di 
comunità più forti, eque e trasformative. 
Una modalità concreta per contrastare il cambiamento climatico e migliorare la qualità della 
vita, attivando esperienze volte a favorire la transizione energetica verso fonti rinnovabili e 
attivare processi di democrazia energetica giusta e inclusiva dal basso. 

Per questo lanciamo questa chiamata per sostenere la realizzazione di Comunità Energetiche 
Rinnovabili Solidali nei territori dell’Area Centro di Banca Etica. 

A chi ci rivolgiamo? 
Ci rivolgiamo a proponenti di progetti CERS, vale a dire gruppi di cittadini e cittadine (anche 
informali e non in possesso di personalità giuridica), enti del terzo settore e cooperative sociali 
o di comunità, partecipate o meno dalle persone socie di Banca Etica, intenzionate ad avviare
o sviluppare Comunità Energetiche Rinnovabili (secondo quanto previsto dalla disciplina
derivante dal D.Lgs. 199/2021 e futuri Decreti Attuativi) e ubicate nelle regioni incluse
nell’Area Centro di Banca Etica (Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana, Sardegna, Umbria).

Quali proposte vorremmo sostenere? 
Le Comunità Energetiche Rinnovabili la cui realizzazione vogliamo sostenere sono 
caratterizzate da un forte approccio Solidale. Ma cosa intendiamo? 
Per noi una CER è Solidale se: 

● Costruisce relazioni di comunità, favorendo relazioni inclusive al suo interno integrando
le differenze (di genere, anagrafiche, di reddito, di provenienza geografica) e, al suo
esterno, con gli attori del proprio territorio (es. enti del terzo settore, cooperative, comitati
di cittadini e cittadine, pubbliche amministrazioni di prossimità, scuole, imprese locali).

● Attiva o rafforza processi di empowerment di comunità, favorendo percorsi di
partecipazione e aggregazione sociale orientati alla cittadinanza attiva e dando priorità ai
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bisogni che emergono dal territorio. 

● Lotta contro la povertà energetica, favorendo pratiche mutualistiche e redistributive
finalizzate a sostenere famiglie e individui in vulnerabilità energetica.

● Attiva o rafforza pratiche di consumo critico e responsabile, attraverso progetti formativi
o di accompagnamento alla comunità di riferimento sugli “stili di vita” sostenibili (es.
risparmio energetico, efficienza energetica, mobilità sostenibile e condivisa, finanza etica,
Gruppi di Acquisto Solidale, filiera corta e km 0.

● Considera l’eticità dell’intera filiera di realizzazione della CERS, individuando imprese o
professionisti che abbiano un profilo etico che risponde agli obiettivi solidali della
comunità (es. servizi energetici, servizi finanziari, progettisti, installatori).

● Reinveste in tutto o in parte i benefici derivanti dalla vendita e/o dagli incentivi derivati
dalla condivisione dell’energia (autoconsumo virtuale) in progettualità che prevedano
l’erogazione di servizi di welfare comunitario, partendo dai bisogni rilevati nelle proprie
comunità, o favoriscano percorsi di rigenerazione urbana e cura dei beni comuni materiali 
e immateriali.

● Genera o favorisce opportunità di lavoro “giusto” per le categorie più vulnerabili del
territorio.

Cosa offriamo? 
Il bando ha l’obiettivo di sostenere le CERS attraverso l’erogazione gratuita dei seguenti 
servizi: 

● realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica per avviare la CERS;

● accompagnamento alla costituzione della CERS, per quanto riguarda sia gli aspetti
giuridico-amministrativi (costituzione del soggetto giuridico) sia l’animazione territoriale
volta al coinvolgimento degli attori e alla definizione partecipata delle modalità di
ripartizione dei benefici derivanti dalla vendita e/o dagli incentivi derivati dalla
condivisione dell’energia (autoconsumo virtuale).

È possibile fare richiesta sia per uno o per entrambi i servizi. 
Le proposte che risulteranno vincitrici non riceveranno un finanziamento diretto ma 
l’erogazione dei servizi di cui sopra da parte dei partner di progetto. 

Sono esclusi i servizi connessi alla realizzazione dell’impianto (es. progettazione, direzione 
lavori, installazione) e l’acquisto dei componenti dell’impianto stesso. 
Sono esclusi gli eventuali servizi notarili necessari per la costituzione del soggetto giuridico 
CERS (es. costituzione in forma cooperativa). 

Modalità di partecipazione 
La partecipazione al bando è libera e gratuita. Per partecipare al bando, i proponenti di 
progetti CERS dovranno inviare entro e non oltre le 23:59 del 31 marzo 2024 all’indirizzo di 
posta elettronica reorient@pec.it una email con oggetto “Bando CERS – Area Centro – 

mailto:reorient@pec.it
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Fondazione Finanza Etica”. All’email andranno allegati i seguenti documenti: 

- Allegato A. Formulario di partecipazione compilato in ogni sua parte (link: https://
drive.google.com/file/d/1sGRSNVcouVOy4lvF4-VlmNTcqjWwTRbF/view?usp=sharing);
- Allegato B. Manifestazione di interesse con mandato firmata dai membri del gruppo i cui 

POD saranno indicati nel formulario (link: https://drive.google.com/file/
d/1sCBJ0M5SLVLGBQQ2xsefe2EUNNROGN-9/view?usp=sharing);
- Allegato C. Lettera di sostegno da parte di attori territoriali che non sono membri della 

CERS (link: https://drive.google.com/file/d/1wrM15KKHeRrpSU58V8KZsE5NwIjX90YR/view?
usp=sharing;
- studio di fattibilità della configurazione proposta, nel caso si faccia richiesta per il solo 

accompagnamento alla costituzione;
- altro materiale che si reputi pertinente (es. portfolio, link a video online, articoli o 

altro materiale 
Come avverrà la selezione                                                                                                     
La selezione delle proposte sarà svolta da una commissione composta da 
rappresentanti dei partner di progetto: Area Centro di Banca Popolare Etica, 
Reorent ODV, cooperativa energetica ènostra, Dipartimento di economia e finanza 
dell’Università degli studi di Roma Tor Vergata e Next – Nuova Economia per tutti. 

Saranno oggetto di valutazione: 

● la pertinenza della proposta rispetto al tema della call;

● la capacità di attivare cittadini e cittadine a favore della transizione energetica e sociale;

● la fattibilità e la sostenibilità della proposta in relazione alle risorse a disposizione.

In particolare, i criteri di valutazione saranno quelli riportati nella tabella seguente:

https://www.enostra.it/wp-content/uploads/2023/02/InformativaPrivacyPartecipazione_enostraLIBERATORIA-BANDO.pdf
https://www.enostra.it/wp-content/uploads/2023/02/InformativaPrivacyPartecipazione_enostraLIBERATORIA-BANDO.pdf
https://www.enostra.it/wp-content/uploads/2023/02/InformativaPrivacyPartecipazione_enostraLIBERATORIA-BANDO.pdf
RT
Sottolineato

RT
Sottolineato

RT
Sottolineato

RT
Sottolineato
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AMBITO PARAMETRI DI VALUTAZIONE CRITERI DI ATTRIBUZIONE PUNTEGGI PUNTEGGI (MAX) 

Dimensione 
Ambientale 

Nuova potenza installabile da FER. 
Dimensione dell’impianto di produzione di energia da fonti 
rinnovabili (kW) e potenziale riduzione di emissione di CO2. 

> 100 kW - 5 punti

tra 15 kW e 100 kW - 3 punti

< 15 kW - richiesta non ammissibile
5 

11 

Ricadute ambientali diverse dalla riduzione della CO2 
derivante dall’impianto (es. reinvestimento degli incentivi 
in interventi di efficientamento energetico, interventi sul 
verde urbano territoriale o su mobilità sostenibile, 
consumo di suolo per la realizzazione dell’impianto). 

3 punti in caso di ricadute ambientali 
previste dal progetto, con chiara 
descrizione e piena coerenza rispetto alle 
caratteristiche del presente bando e alle 
dimensioni della CER (es. capacità di 
produrre incentivi). 

1 punto in caso di ricadute ambientali 
previste dal progetto, con minima 
descrizione e parziale coerenza rispetto 
alle caratteristiche del presente bando e 
alle dimensioni della CER (es. capacità di 
produrre incentivi). 

0 punti in caso di ricadute ambientali non 
previste o descrizione non chiara o 
incoerente rispetto alle caratteristiche 
del presente bando e alle dimensioni 
della CER (es. capacità di produrre 
incentivi). 

3 

Utilizzo di fornitori di energia elettrica prodotta al 100% da 
fonti rinnovabili da parte dei soggetti interessati a far parte 
della CERS (come indicato dai singoli membri in allegato B). 

> 50% - 3 punti

tra 10% e 50% - 1 punto

< 10% - 0 punti

3 
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Dimensione 
Sociale 

Coerenza del progetto con i criteri solidali definiti al 
paragrafo “Quali proposte vorremmo sostenere” (es. 
reinvestimento in servizi sociali di comunità, capacità di 
generare/supportare nuovi posti di lavoro nel territorio). 

3 punti per ciascuno dei 7 ambiti qualora 
previsti, con chiara definizione delle 
modalità e piena coerenza rispetto alle 
caratteristiche del presente bando e alle 
dimensioni della CER (es. capacità di 
produrre incentivi). 

1 punto per ciascuno dei 7 ambiti 
qualora previsti, con minima definizione 
delle modalità e parziale coerenza 
rispetto alle caratteristiche del presente 
bando e alle dimensioni della CER (es. 
capacità di produrre incentivi). 

0 punti in caso di ambito/dimensione 
non prevista o definizione delle modalità 
non chiara o incoerente rispetto alle 
caratteristiche del presente bando e alle 
dimensioni della CER (es. capacità di 
produrre incentivi). 

21 

33 

% di energia prodotta in grado di produrre incentivo per 
l’autoconsumo virtuale (vale a dire la quantità percentuale 
di energia immessa in rete – al netto dell’autoconsumo 
fisico - sul totale di energia prodotta) 

> 80% - 4 punti

tra 40% e 80% - 2 punti

< 40% – 0 punti

4 

% dei ricavi della CERS che verranno reinvestiti in progetti 
solidali a beneficio della comunità e del territorio, ivi 
compresi interventi a sostegno di persone in 
vulnerabilità/povertà energetica. 

> 80% - punti 8

tra il 60% e il 79% - 6 punti

tra il 39% e il 59% - 4 punti

tra il 20% e il 39% - 2 punti

< 20% - 0 punti

8 
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Dimensione 
Partecipazione 
e Governance 

Livello e modalità di coinvolgimento della comunità 
territoriale di riferimento (es. cittadini/o, associazioni, 
gruppi informali, PMI, istituzioni) nell’identificazione dei 
bisogni, nella definizione degli obiettivi e nella definizione 
della proposta progettuale. 

Coinvolgimento della comunità 
territoriale di riferimento mediante uno 
o più incontri per la definizione dell’idea 
progettuale - 5 punti 

Organizzazione di un incontro per la sola 
presentazione dell’idea progettuale - 2 
punto 

Assenza di coinvolgimento - 0 punti 

5 

28 

Numerosità della comunità. 
Numero di soggetti, dotati di POD, interessati a far parte 
della CERS (con dichiarazione di interesse firmata) o che ne 
fanno già parte (in caso di CERS già costituita). 

> 20 soggetti: 5 punti 

tra 10 e 20 soggetti: 2 punti 

< 10: richiesta non ammissibile 
5 

Composizione “multistakeholder” della comunità (es. 
cittadini, imprese, enti no profit e associazioni), con 
riferimento ai POD. 

Presenza di cittadini/e: 3 punti. 

Presenza di associazioni, enti del terzo 
settore, enti religiosi, enti di ricerca e 
formazione: 2 punti 

Presenza di PMI1: 2 punti 

ELT – Ente Locale Territoriale: 1 punto 

8 

Inclusività del modello (es. presenza di soggetti eterogenei 
per età, sesso, nazionalità, vulnerabilità energetica o socio-
economica). 

Descrizione chiara e coerente del 
modello inclusivo già adottato e della 
composizione della comunità - 5 punti 

Descrizione del modello inclusivo che 
verrà adottato per favorire l’eterogeneità 
nella composizione della comunità - 3 

5 

 
1 Micro, piccola o media impresa. Nel caso di imprese private è necessario che il codice ATECO prevalente dell’impresa sia diverso dai codici ATECO 35.11.00 e 35.14.00. 
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punti 

Modello inclusivo non previsto - 0 punti 

Modello di governance previsto per la gestione della CERS 
e modalità di coinvolgimento dei suoi membri e del 
territorio di riferimento. 

Modello di governance partecipativa 
descritto in maniera chiara e puntuale 
(illustrando i momenti in cui verranno 
coinvolti i membri della CERS) - 5 punti 

Modello di governance partecipativa 
presente, ma descritto in maniera 
generica - 3 punti 

Modello di governance partecipativa non 
previsto - 0 punti 

5 

Stato di 
avanzamento 

e fattibilità 
economica 

Disponibilità di impianti e/o superfici per la realizzazione 
degli impianti 2 

Disponibilità di impianti e/o superfici 
documentata - 14 punti 

Superfici identificate ma non ancora 
formalmente disponibili - 5 punti 

Superfici non identificate - 0 punti 

14 

28 
Livello di disponibilità di risorse economiche per la 
realizzazione dell’impianto (es. autofinanziamento dei 
membri della CERS, finanziamenti da parte di fondazioni 
e/o enti filantropici, quota di accesso al credito bancario 
specificando i soggetti finanziatori). 

Disponibilità di un finanziamento/credito 
documentato – 14 punti 

Disponibilità all’autofinanziamento da 
parte dei membri della CERS – 14 punti 

Indisponibilità attuale di risorse 
economiche per la realizzazione 

14 

 
2 Come da art. 31 comma d del DLgs 199/2021, entra� in esercizio dopo la data di entrata in vigore del presente decreto legisla�vo [ndr. 15/12/2021], fermo restando la 
possibilità di adesione per impian� esisten�, sempre di produzione di energia eletrica rinnovabile, per una misura comunque non superiore al 30 per cento della potenza 
complessiva che fa capo alla comunità; impian� che non abbiano già accesso o abbiano richiesto di accedere al regime di scambio sul posto erogato dal GSE. 
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dell’impianto – 0 punti 

TOTALE 100 
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Il punteggio minimo per superare la selezione è pari a 50. 

Il sostegno sarà dato alla/e CERS con punteggio più alto (di seguito soggetto beneficiario). 

In caso di parità, verranno sostenute le CERS con punteggio maggiore nei seguenti ambiti (in ordine 
di rilevanza): 

1. Stato di avanzamento e fattibilità economica 
2. Dimensione Sociale 
3. Dimensione Partecipazione e Governance 
4. Dimensione Ambientale 

In caso di impianti previsti inferiori ai 15 Kw di potenza o in caso di CERS con numero di soggetti 
interessati inferiore a 10 la richiesta di sostegno non sarà ritenuta ammissibile. 

L’esito della selezione verrà comunicato via PEC ai partecipanti. La graduatoria verrà inoltre 
pubblicata sul sito www.reorient.it . 

 

Monitoraggio 
Lo svolgimento delle attività e l’effettiva attuazione di quanto dichiarato in sede di presentazione 
della richiesta di sostegno e che avrà consentito di acquisire punteggio (es. dimensione sociale 
del progetto) saranno monitorati e verificati secondo un calendario definito con il partner tecnico 
ad avvio attività. 
In caso di significativa indisponibilità del soggetto beneficiario durante lo svolgimento del 
progetto o in caso di mancata attuazione di quanto dichiarato in sede di presentazione della 
richiesta di sostegno e che avrà consentito di acquisire punteggio, l’erogazione del servizio potrà 
essere sospesa ad insindacabile parere di ReOrient. 
 

Per informazioni 
Per informazioni scrivere a reorient@reorient.it o, via whatsapp, al numero 3355769531. 
 

http://www.reorient.it/
mailto:reorient@reorient.it



